
L'episodio nell'impianto a Romans-sur-Isere, nel sud-est della 
Francia 
L'Autorità francese per la sicurezza nucleare: "Nessun 
impatto sull'ambiente" 

Francia, nuova fuga radioattiva 
Governo: ispezioni nei siti nucleari 
Il ministro dell'Ambiente ordina inchiesta su 58 impianti 
dopo l'incidente di dieci giorni fa nella centrale di Tricastin 

 

 

La centrale di Tricastin 

PARIGI - Mentre infuria la polemica intorno alla centrale nucleare di Tricastin, teatro 10 giorni fa 
di un riversamento accidentale di acque contenenti uranio nei fiumi vicini, un nuovo episodio è 
stato reso noto oggi dall'Autorità francese per la sicurezza nucleare (Asn). Fuoriuscite di acque 
contaminate da elementi radioattivi, "senza impatto sull'ambiente", sono state registrate in un 
impianto della Areva a Romans-sur-Isere, nel dipartimento della Drome, anche questo nel sud-est 
della Francia.  
 
A causa della rottura di una condotta nello stabilimento Fbfc, dove si produce combustibile nucleare 
destinato alle centrali elettriche e ai reattori utilizzati per fini di ricerca, un'imprecisata quantità di 
uranio è fuoriuscita all'esterno. L'Asn ha comunque precisato che si tratta di "poche centinaia di 
grammi" di sostanza fissile, e che "in base ai primi rilievi" non sussistono rischi di contaminazione 
delle acque giacché nella zona "il terreno è fortemente impermeabile", e "le falde freatiche sono 
situate troppo in profondità"; una squadra di esperti e di tecnici è stata comunque inviata sul posto 



per gli accertamenti del caso.  
 
Si tratta della seconda fuga di liquidi registrata in due settimane dopo quella nella centrale di 
Tricastin (Vaucluse), che ha spinto il governo a richiedere la verifica delle falde freatiche situate 
vicino a tutte le centrali nucleari francesi. Dopo l'incidente infatti agli abitanti della zona è stato 
ordinato di non bere acqua corrente e di non mangiare pesce di provenienza locale; sono stati inoltre 
vietati l'irrigazione dei campi, i bagni nei corsi potenzialmente inquinati e gli sport acquatici in 
generale.  
 
 
 
Da qui l'inchiesta ordinata dal ministro dell'Ambiente Jean-Louis Borloo su 58 impianti nucleari per 
fugare ogni timore sulle condizioni di sicurezza. "Non voglio che la gente sia sfiorata dal dubbio 
che venga nascosta o sottaciuta la benché minima situazione", ha affermato il ministro in 
un'intervista rilasciata al quotidiano francese Le Parisien.  
 
Intanto l'Asn ha annunciato di aver trasmesso nei giorni scorsi un fascicolo alla procura di 
Carpentras, in seguito all'ispezione che ha rilevato "gravi irregolarità" nella tenuta degli impianti di 
Tricastin. "Sebbene non si tratti propriamente di un incidente nucleare, bensì di un 
malfunzionamento a livello della gestione della centrale, quando si lavora in ambito nucleare 
nessuna negligenza può essere tollerata. La trasparenza, inoltre, deve essere esemplare", ha 
osservato il ministro.  
 
Nella notte tra il 7 e l'8 luglio, durante alcune operazioni di pulizia di una vasca di custodia, una 
soluzione contenente uranio si è riversata in due fiumi adiacenti al sito nucleare di Tricastin, gestita 
da due società filiali del gruppo Areva. Dopo un'inchiesta interna, Areva ha ammesso che all'origine 
dell'incidente c'è stata "mancanza di coordinamento" tra chi gestiva i lavori di sistemazione in corso 
nell'impianto e i responsabili delle attività di sfruttamento.  
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